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8'-%$! "##$!che in data 27.06.23, protocollo n. 2889, il Parco, in 
qualità di autorità competente, ha trasmesso al proponente e a tutte 
le amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale comprensiva del 
provvedimento autorizzatorio unico regionale, art. 27 bis del Dlgs 
152/2006, per il progetto di coltivazione della cava Sampiera, 
comune di Stazzema, sulla base dell’istanza della Società Cecconi 
Natale Cave srl, con sede a Seravezza (Lu) Via Zarra, 113, P.iva 
02380000469; 

!
9(%#"!la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 @!1-)-,()*"%#
2%&&+A"-%# 0%$# &'# .%1-)*"%# 2%&# 7'$5*# B%.)*"'&%# 2%&&%# 6&0)# 60,'"%:#
C*00$%11)*"%#2%&#$%&'-)3*#D*"1*$()*EF#
#
9(%#" la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 @G*$H%# 0%$# &'#
5*"1%$3'()*"%# %# &'# 3'&*$)(('()*"%# 2%&# 0'-$)H*")*# "'-,$'&)1-)5*I
'H4)%"-'&%#$%.)*"'&%:#J*2)K)5L%#'&&'#&:$:#MN;>OON=#'&&'#&:$:#P?;>OOQ=#
'&&'#&:$:#MN;MRRR#%2#'&&'#&:$:#>R;MR>REF#
#
9(%#" la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 @S%..%# K*$%1-'&%#
2%&&'#T*15'"'Ee succ. mod. ed integr.;#
#
9(%#$ lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 
 
9(%#- la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 del 
01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione Tecnica dei 
Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di Valutazione di 
Incidenza; 
!



 

 

!
:&&-'#"#$! che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il Parco approvato con 
deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016;!
!
9-'(;(&"#"  la conformità dell’intervento in oggetto ai contenuti del documento @6--*#.%"%$'&%#2)#)"2)$)((*#0%$#&%#'--)3)-U#
2%&# C%--*$%# VKK)5)# T%5")5)E approvato con delibera del Consiglio di Gestione n. 71 in data 13.11.1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni;!
!
9(%#$!l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza dei servizi alla quale 
partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di servizi è 
convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 1990, n. 241;!!
!
<(&=(","#(! i seguenti passaggi relativi alla procedura di rilascio della pronuncia compatibilità ambientale comprensiva 
del provvedimento autorizzatorio unico regionale, art. 27 bis del Dlgs 152/2006, per il progetto di coltivazione della cava 
in oggetto: 
1.! Il Proponente trasmette istanza di VIA in data 31.03.2023, protocolli nn. 1486,1487,1488, 2489,1490, 1493; 
2.! Il Parco effettua la comunicazione di avvio del procedimento in data 27.06.2023, protocollo n. 2289; 
3.! Il Parco convoca la prima riunione della conferenza di servizi; 
4.! La conferenza di servizi del 14.09.2023 sospende l’esame della istanza richiedendo chiarimenti e documentazione 

integrativa; 
5.! Il Proponente trasmette la documentazione integrativa richiesta in data 17.10.2023 protocollo n.4511 e in data 

30.10.2023 protocollo 4766;  
6.! Il Parco convoca la seconda riunione della conferenza dei servizi; 
7.! La conferenza del 16.11.2023 sospende l’esame della istanza richiedendo chiarimenti e documentazione 

integrativa; 
8.! Il Proponente trasmette la documentazione integrativa richiesta in data 22.12.2023 protocollo n. 5638;  
9.! Il Parco convoca la terza riunione della conferenza dei servizi; 
10.! La conferenza dei servizi del 25.01.2024 esprime parere favorevole al rilascio della pronuncia di compatibilità 

ambientale comprensiva del provvedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 bis Dlgs 152/2006, chiedendo 
di subordinare l’emissione dell’atto finale all’acquisizione di ulteriore documentazione da richiedersi al proponente, 
al titolare della cava “Bucino Col Dal Tovo” e al comune di Stazzema; 

11.! Il Comune di Stazzema trasmette la documentazione in data 22.02.2024 protocollo n. 918 
12.! Il Proponente trasmette la documentazione integrativa richiesta in data 29.02.2024 protocollo n. 1019;  
13.! Il Comune di Stazzema trasmette l’autorizzazione estrattiva in data 20.03.2024, protocollo n. 1319; 
14.! L’Unione dei Comuni della Versilia trasmette l’autorizzazione paesaggistica in data 21.03.2024, protocollo n. 1352; 
!
>$. %()-'"#$! che secondo quanto comunicato dal Proponente in data 29.02.2024 protocollo n. 1019, non si prevede più 
di stoccare il materiale di scarto nella vicina cava “Bucino Col Dal Tovo”, esercita da altra ditta; la dichiarazione del 
titolare della cava “Bucino Col Dal Tovo” di accogliere tale materiale non è più necessaria;!
 
9(%#$ il B'00*$-*#)"-%$2)15)0&)"'$% sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti verbali e 
documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
W%$4'&%#2%&&'#5*"K%$%"('#2)#1%$3)()#2%&#>N:RO:MRMXF#
W%$4'&%#2%&&'#5*"K%$%"('#2)#1%$3)()#2%&#>P:>>:MRMXF#
W%$4'&%#2%&&'#5*"K%$%"('#2)#1%$3)()#2%&#M?:R>:MRMNF#
6--%1-'()*"%#2%&#D*H,"%#2)#C-'((%H'#2%&#MM:RM:MRMN=#":#>PPR=#'5Y,)1)-'#)&#MM:RM:MRMN=#0$*-*5*&&*#":#O>ZF!
6,-*$)(('()*"%#%1-$'--)3'=#":#QX#2%&#>O:RX:MRMN=#'5Y,)1)-'#)&#MR:RX:MRMN=#0$*-*5*&&*#":#>X>OF#
6,-*$)(('()*"%#0'%1'..)1-)5'=#":#OQ#2%&#MR;RX;MRMN=#'5Y,)1)-'#)&#M>:RX:MRMN=#0$*-*5*&&*#":#>X?MF#
#
>$.%()-'"#$  che, secondo quanto risulta dal B'00*$-*#)"-%$2)15)0&)"'$%#di cui sopra, l’intervento ha ricevuto in sintesi 
il seguente parere di compatibilità ambientale espresso dalla Commissione tecnica del Nulla osta del Parco Regionale 
delle Alpi Apuane congiuntamente alla Conferenza di servizi: 0'$%$%# K'3*$%3*&%# 5*"# &%# 0$%15$)()*")#contenute nel 
presente atto e nel B'00*$-*#)"-%$2)15)0&)"'$%F!
!
#33'.'4+$#2').%! 5$).0.-'#6! #0+)$'22#2').%6! 5#$%$%6! -).+$'10+)! &'!

-)35%+%.2#!
+'5)!&'!5#$%$%!

7'$5*#B%.)*"'&%#2%&&%#6&0)#60,'"%# 7$*","5)'#2)#5*H0'-)4)&)-U#'H4)%"-'&%#
7$*","5)'#2)#3'&,-'()*"%#2)#)"5)2%"('#
G,&&'#*1-'#2%&#7'$5*#
6,-*$)(('()*"%#)2$*.%*&*.)5'#

K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#



 

 

D*H,"%#2)#C-'((%H'# 6,-*$)(('()*"%#%1-$'--)3'#
G,&&'#*1-'#)H0'--*#'5,1-)5*#
6,-*$)(('()*"%#0'%1'..)1-)5' #
W'&,-'()*"%#2)#5*H0'-)4)&)-U#0'%1'..)1-)5'#

K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

V")*"%#2%)#D*H,")#2%&&'#W%$1)&)'# 6,-*$)(('()*"%#0'%1'..)1-)5' #
W'&,-'()*"%#2)#5*H0'-)4)&)-U#0'%1'..)1-)5'#

K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

B%.)*"%#T*15'"'# 6,-*$)(('()*"%#'&&%#%H)11)*")#2)KK,1%#
6&-$)#0'$%$)#'H4)%"-'&)#2)#5*H0%-%"('#

K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

C*0$)"-%"2%"('#6$5L%*&*.)5'#[%&&%#
6$-)#%#7'%1'..)*#0%$#&%#7$*3)"5%#2)#
S,55'#%#J'11'ID'$$'$' #

6,-*$)(('()*"%#0'%1'..)1-)5' #
6,-*$)(('()*"%#'$5L%*&*.)5'#
W'&,-'()*"%#2)#5*H0'-)4)&)-U#0'%1'..)1-)5'#

K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

6B76T#\)0'$-)H%"-*#2)#S,55'# D*"-$)4,-*#)1-$,--*$)*#)"#H'-%$)'#'H4)%"-'&%# K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

6VCS#T*15'"'#G*$2#]3%1-# 7'$%$%#1,&&'#1'&,-%#%#1)5,$%(('#1,)#&,*.L)#2)#&'3*$*# K'3*$%3*&%#5*"#
0$%15$)()*")#

7$*3)"5)'#2)#S,55'# D*"-$)4,-* #)1-$,--*$)*#1,)#0$*0$)#1-$,H%"-)#0)'")K)5'-*$)# 1)&%"()*#'11%"1*#
6,-*$)-U#2)#['5)"*# D*"-$)4,-*#)1-$,--*$)*#1,)#0$*0$)#1-$,H%"-)#0)'")K)5'-*$)# 0'$%$%#"*"#2*3,-* #
!
?-.7#$!&$.#$!che il Proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 10/2010 e 
dalla Delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 2.500 tramite 
bonifico bancario in data 29.03.2023 e di € 2.500 tramite bonifico bancario in data 22.03.2024; 
 

/@?@<ABC: !
 
)(! ' (+"%&("'-!alla Società Cecconi Natale srl, con sede a Seravezza (LU) Via Zarra, 113, P.iva 02380000469, legale 
rappresentante sig. Cecconi Natale, la pronuncia di compatibilità ambientale comprensiva del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale di cui all’art. 27 bis Dlgs 152/2006, relativamente al progetto di coltivazione della cava 
Sampiera sita nel Comune di Stazzema, secondo la documentazione acquisita al protocollo del Parco in data 31.03.2024 
protocolli 1486/1487/1488/149071493 e successivamente modificata ed integrata (vedi documentazione completa 
presente sul sito web del Parco); per una volumetria di scavo pari a complessivi 250555!,&D 
!
)(! )"'-! "##$! che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni di competenza del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane:#
7$*","5)'#2)#5*H0'-)4)&)-U#'H4)%"-'&%#S%..%#B%.)*"'&%#":#>R;MR>RF#
G,&&'#*1-'#S%..%#B%.)*"'&%#":#XR;MR>?F#
7$*","5)'#2)#W'&,-'()*"%#2)#!"5)2%"('#S%..%#B%.)*"'&%#":#XR;MR>?F#
6,-*$)(('()*"%#)2$*.%*&*.)5'=#')#1%"1)#2%&&'#S%..%#B%.)*"'&%#":#XO;MRRRF 
 
)(! '(+"%&("'- le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di esecuzione, 
contenute nel seguente!7$*.$'HH'#2)#^%1-)*"%#6H4)%"-'&%/#
!" ! prescrizioni e condizioni impartite dalle diverse Amministrazioni interessate e contenute all’interno del Rapporto 

interdisciplinare; 
#"! nelle opere di ripristino dovranno essere impiegate esclusivamente specie arboree ed arbustive autoctone, lasciando 

al naturale dinamismo della vegetazione il rinverdimento di specie erbacee; 
$"! in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo sistema di 

raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette impermeabili, al fine di evitare infiltrazioni di 
marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

%"! i fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di coltivazione, dovranno essere 
protetti da idonea recinzione; 

&"! nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e utensili residui 
delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e ogni altro materiale 
metallico e/o plastico); 

'" ! nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in caso di 
sversamenti; 

("! nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che rientranti nei 
limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione descrittiva, grafica e fotografica 
da trasmettere a questo Parco; 

 
)(! '-.)-'-! .$#$  che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del sistema 
sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 
)(! .$#(;(&"'-  il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate; 



 

 

 
)(!&=(-)-'-  al proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, entro trenta 
giorni dalla sua notifica e di trasmetterne relativa copia al Parco, ricordando che, per quanto disposto dall’art. 52, comma 
2, legge regionale n. 10/2010, “I termini per la realizzazione dell’opera oggetto di VIA decorrono dalla data di 
pubblicazione sul BURT del provvedimento di VIA”; 
 
)(!'(+"%&("'- le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a &(.E7-!"..( !dalla pubblicazione sul BURT; 

 
/@?@<ABC:!:1?<@FBG!

)(!)"'-!"##$  che: 
 
il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e costituisce il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis del Dlgs 152/2006; 
 
il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di responsabile del 
procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore competenza autorizzativa rispetto a quelle già 
in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi acquisiti tramite il presente provvedimento rimangono di competenza 
delle amministrazioni titolari del relativo potere autorizzatorio; 
 
la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall’art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, che tra 
l’altro stabilisce di considerare acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia 
partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia espresso un 
dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza; 
 
le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del presente 
procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come indicati dal proponente, sono 
quelli riportati nella tabella presente in narrativa; 
 
di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla disponibilità 
dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il Proponente resterà unico 
responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da parte di terzi circa l’effettivo possesso 
del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti 
dagli stessi; 
 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR della Regione 
Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 
 
che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto coordinatore. 
 
 

B+!>$$')(."#$'-!)-+!F-##$'-! H$I-'.$!)-+!#-''(#$'($  
dott. arch. Raffaello Puccini!

!" #$%#&'(")$* +,(- *.-. / !
 
!
 



 

 

 
 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA SAMPIERA 
Rapporto interdisciplinare 

 
(allegato alla P.C.A. n. 4 del 22 marzo 2024, come parte integrante e sostanziale) 
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